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Nota metodologica

Con questa relazione di missione, alla sua seconda 
edizione, AIMA di Reggio Emilia intende rendere conto 
dell’attività svolta e dei risultati ottenuti nel corso del 
biennio 2015-2016. Il documento nasce da un percorso 
iniziato nel 2011 in collaborazione con DarVoce, Centro 
di Servizi per il Volontariato per la provincia di Reggio 
Emilia, e ripreso nel 2015 con la partecipazione di alcuni 
volontari ad un corso di formazione organizzato sempre 
da DarVoce.

Alcuni Specialisti ed 
Operatori del Comune di 
Reggio Emilia, dell’AUSL e 
dell’Azienda Ospedaliera 
insieme ad alcuni familiari 
e volontari iniziano a 
confrontarsi e a riflettere 
con l’obiettivo di dare 
vita ad un’associazione

1994

Convocazione da parte dell’“Assessorato 
Regionale per le Politiche Sociali” per la 
definizione di un percorso di definizione 
del “Progetto Demenza Senile”

Partecipazione ai lavori 
della Commissione Demenze 
dell’USL di Reggio Emilia 
con la proposta di istituire 
un centro di riferimento 
per i disturbi cognitivi

Nascita del “Progetto Sperimentale per la 
Demenza Senile” dell’AUSL di Reggio Emilia che 
inserisce AIMA ed EMMAUS nel gruppo di 
Coordinamento Aziendale per le Demenze 

Approvazione del “Progetto Regionale sulle 
Demenze Senili” (con D.G.R. 2581/99) che ha dato 
vita ad una rete di servizi di 53 Centri Specializzati 
nella diagnosi e cura delle demenze

Costituzione dell’
Associazione Italiana 
Malattia di Alzheimer 
sezione di Reggio Emilia

Gruppi 
di sostegno

Progetti 
per il Supporto 
e l’Assistenza 
Domiciliare

Centro 
di Ascolto 
di Reggio Emilia 
e Consulenze 
psicologiche

da 
marzo

1997

Centro di Ascolto 
gestito solo 
da volontari
Incontri Formativi
Consulenze legali

1996

dal 
1997

1998

1999

TAPPE ISTITUZIONALI

dal 

1998

dal 

2001

dal 

2000
al

2008

TAPPE PROGETTUALI
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La nostra storia

L’AIMA Associazione Italiana Malattia di Alzheimer di Reggio Emilia è un’Orga-
nizzazione di Volontariato nata il 14 marzo 1997. 
E’ iscritta al Registro del Volontariato della Provincia di Reggio Emilia, 
è  socia di AIMA nazionale¹ e dell’Associazione Alzheimer Emilia-Romagna².

¹ http://www.alzheimer-aima.it/ 

² http://www.alzheimeremiliaromagna.it/ 

³ http://bur.regione.emilia-romagna.it/dettaglio-bollettino?b=d8a401b10e804aaf8fef5b34236da788

Protocollo di Intesa Regionale tra 8 associazioni 
attive nel campo della demenza in regione
- aprile 2010: Costituzione dell’associazione di II 
livello AlzheimER Emilia-Romagna

Recepimento da parte della Regione Emilia-Romagna 
del “Piano Nazionale Demenze” e aggiornamento del 
“Progetto Regionale Demenze” (con D.G.R. 990/16)³

Consulenze di 
adattamento 
domestico

al maggio 
2015 Centro 
di Ascolto 
di Correggio

Centro 
di Ascolto 
di Montecchio

Caffè 
Incontro

al 2011
Centro di Ascolto 
di Scandiano

al 2013 
Stimolazione 
cognitiva

Soggiorno 
al mare 
per gli amici 
dei Caffè 
Incontro

2007

2016

AIMA Reggio 
Emilia opera a livello 
provinciale in favore 

delle persone malate 
di demenza e delle 
persone che se ne 

prendono cura 
(caregiver)

dal 

2004 dal 

2008

dal 

2009
dal 

2007
al

2008

Tempo 
d’Incontro

dal 

2012

Pomeriggi 
in
Palazzina

dal 

2015

al 2014 
Centro 
di Ascolto 
di Guastalla

dal 

2011
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Criticità in ambito sanitario

La demenza rappresenta oggi un problema sociale e culturale perché il numero di casi diagnosticati presso i Centri 
Disturbi Cognitivi4 è in costante aumento e questa malattia coinvolge non solo le persone malate ma ha anche importanti 
ricadute sui caregiver. Occorre che la diagnosi di demenza sia effettuata nei Centri Disturbi Cognitivi il prima possibile 
per aiutare quanto prima i familiari a comprendere la malattia, per offrire loro un sostegno psicologico e per assicu-
rare tempestivamente la cura più adeguata alla persona malata.

A seguire una tabella tratta dal dossier “Qualità percepita nei Centri per i Disturbi Cognitivi” curata dall’Area di Pro-
gramma Sviluppo delle professionalità per l’assistenza e la salute dell’Agenzia sanitaria e sociale dell’Emilia-Romagna:

4 I Centri Disturbi Cognitivi dell’adulto (almeno uno ogni ambito distrettuale) è stata prevista dal Progetto regionale demenze del 1999. I Centri sono il punto di riferimento specialistico 
per persone malate e familiari e hanno funzioni di indirizzo, controllo e coordinamento tra il medico di famiglia, i reparti ospedalieri e i Servizi Assistenza Anziani del Distretto dell’Azienda 
Usl o del Comune.

In Emilia Romagna dal 2002 al 2015

133.500
casi di demenza 50.000

casi a 
rischio demenza

1.546 
persone hanno ricevuto

una diagnosi di demenza

In provincia di Reggio Emilia nel 2015

100 %

80 %

60 %

40 %

20 %

0 %
Assistente

sociale
Punto 

d’ascolto
telef.

Ricovero 
di sollievo

Incontri 
inform.

Ass. dom.
inf.

Gruppi di 
sost. e 

aiuto-aiuto

Centro
diurno

Assegno
di cura

Caffè
Alzheimer

Cons.
adatt.
dom.

Supporto
psicol.

Assoc.
volont.

Altro

7%
13%
27%
53%

7%
7%

20%
67%

13%
13%
47%
27%

33%
13%
33%
20%

13%
27%
33%
27%

7%
7%
47%
40%

27%
7%

53%
13%

33%
13%
47%
7%

7%
20%
40%
33%

13%
20%
40%
27%

40%
20%
33%
7%

7%
7%

53%
33%

33%
20%
40%
7%

conosco e ho utilizzato in passato
conosco e utilizzo

conosco ma non utilizzo
non conosco

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO
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Criticità in ambito familiare

Il percorso di accettazione della diagnosi è molto complesso, spesso 
segnato dallo smarrimento, dalla negazione della realtà di malattia e dalla 
ritrosia a chiedere aiuto: si tende a fare da soli. Il sostegno alla famiglia nei 
vari passaggi della malattia è alla base di un buon intervento nei confronti 
della persona malata e garanzia della salvaguardia della salute dei care-
giver.

Le famiglie vanno sostenute da subito e nel tempo nell’elaborazione e 
nell’accettazione di quanto sta accadendo loro affinché siano in grado di 
chiedere aiuto e di lasciarsi affiancare dai servizi esistenti, quando la per-
sona malata si trova ancora in una fase iniziale della malattia, dove più 
efficace risulta dare un aiuto. 

La valorizzazione 
della persona 

posta al centro della cura, 
con ancora molte 

competenze e funzioni, 
è una priorità

per 
l’associazione

rompere
 la solitudine 

in cui
 si trova la 
famiglia

poter vivere 
momenti di 

serenità con il 
proprio familiare 

e con altre 
persone

riscoprire 
le competenze 
ancora presenti 
nella persona

 malata

Per queste ragioni AIMA costruisce assieme ai familiari progetti e spazi di 
socializzazione e di sollievo nella cura in cui ci si possa riconoscere per: 

Un’altra difficoltà è determinata dalla convinzione di “non potere fare più nulla”, poiché attualmente 
non esistono farmaci in grado di guarire la malattia. Proprio in questi casi sappiamo dalla letteratura 
e abbiamo verificato nell’esperienza che i farmaci più efficaci sono la relazione, la socializzazio-
ne, la possibilità di esprimere ciò che ancora si è in grado di fare e di essere. 
Per questo la persona malata va vista e valorizzata per quanto ancora è competente e “sa fare”, “sa 
comunicare” e non guardata solo dal punto di vista di quanto ha perduto.  

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO
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non sanno 
come 

relazionarsi 
alla persona 

malata

 temono 
le reazioni ai 

comportamenti 
della persona 

malata che posso-
no essere “non 

consoni”

L’impatto della malattia sulla comunità 

Le persone che non hanno 
avuto un familiare malato 

spesso:

Le persone che si prendono 
cura di una persona malata 

spesso:

Molte sono le resistenze nel va-
lorizzare e nel sostenere i bene-
fici degli interventi psicosociali 
nella cura. 

Per queste ragioni l’associa-
zione è impegnata a creare 
cultura sulla malattia e sulla 
necessità di realizzare una 
comunità accogliente nei 
confronti delle persone con de-
menza, sviluppando azioni di 
formazione e informazione, sul-
la malattia e sui servizi esistenti, 
e stringendo rapporti con altri 
attori del terzo settore e della 
comunità.

si vergognano 
persino a uscire 
di casa a causa 
del pregiudizio 
sulla malattia

parenti ed 
amici si 

allontanano dal 
nucleo familiare 

e dal 
caregiver 

iso
la

m
e

nto e allontanamento della famiglia
 d

al
 v

iv
er

e 
so

c
ia

le
GIUDIZIO

 E PREG
IUDIZIO 

SOCIALE

INADEGU
ATEZZA 

E INCOM
PETENZA

 

VERGOGN
A E SEN

SO DI PR
OTEZION

E

  DA PAR
TE DEGL

I ALTRI

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO
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La missione di AIMA 
è migliorare la qualità 

della vita delle persone 
malate di Alzheimer - 

e altre forme di 
demenza - e favorire 
il benessere dei loro 

caregiver

Migliorare gli standard di diagnosi e di 
presa in carico; mantenere e ampliare i 
presidi domiciliari di sostegno alla fami-
glia; sostenere le capacità residue; di-
fendere la dignità della persona mala-
ta e migliorare lo stato emotivo, tutelarne 
il diritto alla salute attraverso la stimola-
zione cognitiva e psico-motoria, attività 
occupazionale e di socializzazione.

Creare cultura sulla malattia e sul-
la necessità di realizzare una comu-
nità accogliente nei confronti delle 
persone con demenza, sviluppando 
azioni di formazione e informazione 
sulla malattia e sui servizi esistenti e 
stringendo rapporti con altri attori del 
terzo settore e della comunità.

Ascoltare e accogliere i bisogni 
espressi e far emergere i bisogni più 
nascosti per costruire opportunità di 
aiuto, con orientamento, accompa-
gnamento e sostegno informativo e 
emotivo.

Sensibilizzare gli enti e i servizi; colla-
borare in rete e in sinergia nella pro-
spettiva di integrare e implementare 
le risorse esistenti attraverso la sensi-
bilizzazione e lo stimolo a costruire 
progetti e servizi sempre più coerenti 
e adeguati ai bisogni emergenti; at-
traverso la formazione e l’aggiorna-
mento degli operatori.

ve
rso

 i caregiver

ve
rs

o 
le persone m

alate 

ve
rso

 gli enti e i servizi

ve
rso

 la società

Finalità e modalità

I nostri valori 

AIMA crede che la propria autonomia le consenta di essere stimolo per le 
istituzioni e la società.
Ritiene fondamentale l’approccio centrato sulla persona, nel quale il 
concetto di salute sia inteso come benessere fisico, psicologico e sociale.
Crede nella dignità della persona malata attraverso il sostegno delle sue 
capacità e competenze residue. Crede che la domiciliarizzazione e la 
medicalizzazione vadano modulati e monitorati con cura e attenzione.
Si impegna perché l’Alzheimer e le altre forme di demenza siano riconosciute 
come malattie sociali, per le loro caratteristiche di larga diffusione nella 
popolazione (alta incidenza), di continuità di alta frequenza, per le gravi 
ripercussioni di ordine psicologico, economico e sociale per la persona 
malata e per la sua famiglia. Le malattie sociali, per le loro peculiari 
caratteristiche, rendono indispensabile l’intervento delle istituzioni, attraverso 
azioni che si radichino nel tessuto sociale.

LA MISSIONE



Il Consiglio Direttivo elegge il Presidente e il Vicepresidente.
Il Consiglio Direttivo attualmente in carica è stato eletto dall’as-
semblea del 20/05/2016 ed è formato da:
1. Simonetta Cavalieri (Presidente in carica dal 1997)
2. Renata Azzali (Vicepresidente in carica dal 26/06/2013)
3. Paolo Fantuzzi (in carica dal 26/06/2013)
4. Luisa Franceschi (in carica dal 19/07/2010)
5. Fabrizia Marmiroli (in carica dal 19/07/2010)
6. Gianfranco Pellegrini  (in carica dal 20/05/2016)
7. Argentina Viappiani (in carica dal 26/06/2013)

Al Consiglio Direttivo si affiancano 3 figure con funzioni di consu-
lenza e supervisione tecnica e scientifica sulle attività e i progetti. 

Nei diversi incontri del Consiglio sono stati invitati ad approfondire 
e discutere i vari ordini del giorno osservatori esterni, dipendenti 
e referenti territoriali/psicologhe: la loro presenza media alle ri-
unioni del Consiglio Direttivo è stata di 4 persone.

Nel febbraio 2016 si è realizzata una 

giornata di formazione sotto la guida 

di Lorenzo La Scala per i membri del 

Direttivo, insieme ai dipendenti e 

collaboratori dell’associazione con le 

finalità di ri-definire e condividere i 
valori e gli obiettivi a livello di gruppo 
e di definire insieme un sistema di 
comunicazione interna più efficace.

ASSEMBLEA 
DEI SOCI

5. Gruppo Rendicontazione Sociale

CONSIGLIO
DIRETTIVO

PRESIDENTE VICE
PRESIDENTE

L’Assemblea dei Soci 
elegge ogni 3 anni 
il Consiglio direttivo

Il Consiglio Direttivo ha costituito al suo 

interno 5 gruppi di lavoro che interagi-

scono con i collaboratori per monitora-

re le attività e gestire le diverse iniziative: 

1. Gruppo Comunicazione Esterna

2. Gruppo Economico-amministrativo

3. Gruppo Soggiorno mare
4. Gruppo Fundraising

23 
riunioni svolte nel 
biennio 2015-2016

5 
consiglieri
presenza 

media 

GIORNAT
A DI

FORMAZIONE

Il sistema di governo
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114
femmine 28

maschi

142
soci 142

soci

72
sono familiari
o ex-familiari

25
partecipanti 
ai progetti

45
 sostenitori 

dei progetti 
e/o volontari

I soci di AIMA Reggio Emilia 
al 31/12/2016

Andamento iscrizioni 
2011 - 2016 Dei 142 soci iscritti:

160

140

120

100

80

60

40

20

0

201320122011 2014 2015 2016

un media 

di 116
soci in 
6 anni

2
nella fascia di età 

sotto i 45 anni 30
nella 
fascia 
di età 
45 - 64 
anni

28
oltre 

gli 80
anni

58
nella fascia di età 
65 - 80 anni

24
non hanno 
segnalato 

l’età

La base associativa
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Per quanto riguarda il progetto Caffè 
Incontro, la formazione avviene in iti-
nere sia nelle ore di progetto che du-
rante i briefing al termine degli incontri 
coordinati dallo psicologo. 
Inoltre i volontari impegnati nei Caffè 
Incontro partecipano ad incontri di 
supervisione con il Prof. Rabih Chat-
tat, Professore Associato di Psicologia 
Clinica all’Università di Bologna.
I volontari inoltre sono invitati a parte-
cipare a momenti di condivisione e 
informazione con l’obiettivo di valoriz-
zare il loro impegno, raccogliendo le 
loro idee e stimolando il loro coinvolgi-
mento.

PROGETT
O

CAFFÈ IN
CONTRO

Attività di impegno dei volontari anni 2015 e 2016
Quasi tutti i volontari dedicano il loro impegno su più attività e possiamo rappresentare con il grafico che segue il loro numero su ciascuna di esse

IL SISTEMA DI GOVERNO, LA BASE ASSOCIATIVA E LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

I volontari che donano il loro tempo sono familiari o ex-familiari, figure sani-
tarie o persone che hanno conosciuto l’Associazione grazie al passaparola.
Per poter diventare volontario non sono richieste specifiche competenze 
“professionali”, ma capacità di ascolto ed empatia nella relazione con 
la persona malata e con il familiare, riservatezza, creatività, flessibilità, ca-
pacità di osservazione, collaborazione e condivisione nel lavoro di gruppo. 

La conoscenza del candidato  avviene nel corso di un colloquio con volontari 
dell’associazione per una reciproca presentazione e per orientarlo verso un pro-
getto o un’attività a lui più consoni. A distanza di qualche mese viene proposto 
un ulteriore colloquio di bilancio, in modo da confermare o modificare la scelta. 

Consiglio 
Direttivo

Organismi
di controllo

Segreteria/ 
Centro 
Ascolto

Caffè 
Incontro

Gruppi
Sostegno

Momenti
Informativi

Iniziative 
RF e

sensibilizzazione

Tavoli
Consultazione

Associazioni
II livello

Soggiorno
Mare

Tempo
Incontro/
Pomeriggi

in Palazzina...

45

40

35

30

25

20

15

10

5

0

8 10

3 3 32
5

30

10 11

42

11

2 3

35

25

6 6 4
1

12

3

2015
2016

2016
disponibilità 

di 60 
volontari

2015
disponibilità 

di 49 
volontari

I volontari

+ 11 volontari impegnati in

• Consiglio Direttivo
• attività di segreteria
• progetti dell’associazione
• sensibilizzazione
• raccolta fondi
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Per coordinare, gestire, svolgere tutte le sua attività, l’associazione si avvale anche di figure professionali che vengono 
retribuite, secondo il quadro occupazionale di seguito specificato:

Questa organizzazione consente all’associazione di raggiungere le sue finalità di missione e prevede l’interazione tra il 
sistema di governo dell’associazione, i soci e i volontari, i suoi collaboratori e i referenti degli enti convenzionanti. In tutte 
le aree di impegno sono attivi i volontari dell’associazione e i professionisti. Fin dalla sua nascita il Consiglio Direttivo ha 
individuato negli psicologi le figure professionali qualificate per la realizzazioni dei suoi progetti. 

Le figure professionali

   Contratto a tempo indeterminato part-time	 Impiegato	 1	 1

   Contratto di lavoro a progetto	 Psicologo	 1	 1

   Incarico per prestazione professionale	 Psicologi	 6	 6

	 Consulenza Comunicazione 

	 e RF - da febbraio 2015	 1	 1

   Incarico occasionale	 Tecnico per i Servizi Sociali	 1	 1

	 Artisti	 3	 4

   Consulenza	 Avvocati	 2	 2

	 Regista	 1	 0

	 Elaborazione buste paga (Enter Studio)	 1	 1

	 Servizio Personalizzato di Ufficio Stampa (DarVoce) - da settembre 2015	 1	 1

	 Servizio di tenuta contabilità e redazione bilancio (DarVoce)	 1	 1

	 Affiancamento nella realizzazione della Relazione di Missione (DarVoce)	 0	 1

   Quadro occupazionale	 Professionalità	 31/12/2015	 31/12/2016

	 TOTALE	 19	 20

Nel biennio 2015-2016 AIMA Reggio Emilia attraverso: 

Convenzioni e collaborazioni

+

Centro di Ascolto

6 Caffè Incontro

Tempo d’Incontro e 
Pomeriggi in Palazzina 
con Auser ed Emmaus

Incontri Informativi

 Gruppi di Sostegno

consulenze psicologiche, 

ambientali e legali

9 Convenzioni

2 accordi 
di collaborazione

con AUSL, Azienda Speciale FCR per conto 
dell’Ufficio di Piano del Distretto di Reggio 
Emilia, Unione Comuni Bassa Reggiana, Unione 
Comuni Pianura Reggiana, Unione Comuni 
della Val d’Enza, ASP Reggio Emilia Città delle 
Persone, ASP Magiera Ansaloni, Comune di 
Brescello (dal 2016 sostituito da ASP Progetto 
Persona), Comune di Reggiolo

con ASP Opus Civium e
AUSER Comunale di Reggio Emilia

ha gestito 
in 4 Distretti 

della 
Provincia: 

13



GLI STAKEHOLDER (PORTATORI DI INTERESSE)
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Zonta Club RE, Lions Club RE, Le Fornelle

- ASP Magiera Ansaloni
- ASP Opus Civium
- ASP Progetto Persona
- ASP RETE Reggio Emilia Terza Età
  (da gennaio 2016 ASP Reggio Emilia Città delle Persone)

- AUSL di Reggio Emilia
- Azienda Speciale FCR Farmacie Comunali Riunite
- Comune di Castelnovo ne’ Monti

- Distretto di Reggio Emilia 
   (Comuni di Reggio Emilia, Albinea, Bagnolo in Piano, Cadelbosco di Sopra, Castelnovo di Sotto, Quattro Castella, Vezzano sul Crostolo)

- Regione Emilia Romagna
- Provincia di Reggio Emilia
- Unione Comuni Pianura Reggiana 
   (Comuni di Correggio, Campagnola Emilia, Fabbrico, Rio Saliceto, Rolo, San Martino in Rio)

- Unione Comuni “Terra di Mezzo”
   (Bagnolo in Piano, Cadelbosco di Sopra, Castelnovo di Sotto)

- Unione Comuni “Val d’Enza”
   (Comuni di Montecchio Emilia, Bibbiano, Campegine, Canossa, Cavriago, Gattatico, San Polo d’Enza, Sant’Ilario d’Enza)

- Unione Comuni Bassa Reggiana (Comuni di Guastalla, Boretto, Brescello, Gualtieri, Luzzara, Novellara, Poviglio, Reggiolo)

- Unione Comuni delle Colline Matildiche (Albinea, Quattro Castella, Vezzano sul Crostolo)

Gli stakeholder dell’associazione
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DALLA RICHIESTA DI AIUTO,
I PERCORSI AIMA

ve
rs

o 
le persone m

alate 

ve
rso

 i caregiver



• CHI HA RICHIESTO AIUTO

• INVIO

• DIAGNOSI:

FLOW CHART

RICHIESTA 
DI AIUTO

CHE ARRIVA 
IN AIMA

CENTRO DI ASCOLTO

LETTURA DELLA DOMANDA

PROPOSTA DI 
COLLOQUIO CONOSCITIVO

RICHIESTA DI CONSULENZA RICHIESTA DI INFORMAZIONI

ACCOLTA
da chi fa la richiesta  

No > ORIENTAMENTO/ACCOMPAGNAMENTO A DIAGNOSI

Sì > LAVORO DI RETE/INTEGRAZIONE CON:

CENTRO DISTURBI COGNITIVI con Psicologo, Geriatra e/o Neurologo
LABORATORIO NEUROPSICOLOGIA                          
PSICHIATRA tramite i Servizi attivati
MEDICI DI MEDICINA GENERALE
SERVIZI SOCIALI                                                           

NON ACCOLTA
da chi fa la richiesta

SI DANNO 
INFORMAZIONI 
con eventuale 
VERIFICA SUCCESSIVA

INFORMAZIONI e ORIENTAMENTO 
sui SERVIZI DELLA RETE

CONSULENZA
PSICOLOGICA
LEGALE
AMBIENTALE

ATTIVAZIONE PROGETTI AIMA
GRUPPO DI SOSTEGNO
CAFFÈ INCONTRO
TEMPO DI INCONTRO/
POMERIGGI IN PALAZZINA
INCONTRI DI INFORMAZIONE

AIUTO 
CONCORDATO

Aima gestisce 
la richiesta di aiuto 
attraverso il Centro 

di ascolto, attivando 
i servizi e le reti più 

appropriate
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IL CENTRO DI ASCOLTO

“demenza, circondiamola di aiuto”

ve
rso

 i caregiver

CENTRO 
DI ASCOL

TO

CENTRO 
DI ASCOL

TO

DI REGGI
O EMILIA

DI  CORR
EGGIO

Il Centro di Ascolto è un punto di accoglienza esperto, gestito da operatori qualificati, in grado di rispondere alle esigenze 

di aiuto e di supportare il familiare. La sua finalità è di accogliere e ascoltare i bisogni delle famiglie aiutandole nel 
compito di adattarsi al cambiamento intervenuto con la diagnosi della malattia, facilitando il contatto con i diversi 
punti di riferimento presenti sul territorio. Il Centro di Ascolto, a disposizione di tutta la cittadinanza con un’apposita linea 
telefonica e per ricevimento diretto, offre:
• informazioni sulle risorse e sui servizi a favore delle famiglie;
• informazioni di base (dove rivolgersi per un primo contatto) e di dettaglio (dove rivolgersi per servizi specifici);
• consulenze specialistiche su problematiche assistenziali, psicologiche, legali e ambientali;
• disponibilità al mantenimento del supporto nel tempo.

partner

partner

dove

AUSL di Reggio Emilia, Azienda Speciale FCR per 
conto dell’Ufficio di Piano di Reggio Emilia, Comune 
di Reggio Emilia, SAA Distretto di Reggio Emilia

AUSL di Reggio Emilia, Ufficio di Piano dell’Unione 
Pianura Reggiana

al piano terra della Residenza Sanitaria Riabilitativa 
“Giovanni XXIII”, in via Papa Giovanni XXIII n. 16 ad 
Albinea (RE)

Attraverso il Centro di Ascolto si sono attivate anche:

Attraverso il Centro di Ascolto si sono 
attivate anche: 3 consulenze legali  e 15  ore 
di consulenze psicologiche.

 
2015: 102
2016: 129

numero famiglie
destinatarie

15
numero famiglie

destinatarie

2015: 3
2016: 3

n. operatori
(psicologhe)

2
n. operatori
(psicologhe)

4 ore
al mese

2015: 1
2016: 1
volontari 

complessivi

2015: 313
2016: 546

contatti 
complessivi

2015: 50
2016: 36

ore di
volontariato

76 nuovi accessi (colloqui di accoglienza) 
   142 colloqui successivi di sostegno e/o accompagnamento 
      48 contatti per verifiche di bilancio
        47 contatti per integrazioni con servizi

per 12 ore complessive di apertura al 
pubblico a settimana fino a giugno 2015, 

poi ridotte a 9 ore settimanali

(a maggio 2015 è stato chiuso su 
indicazione dell’Ufficio di Piano 
dell’Unione Pianura Reggiana con 
cui l’attività era in convenzione. I 
dati seguenti quindi si riferiscono 
soltanto al periodo gennaio-maggio 
2015)

per 9 ore complessive a settimana  
di apertura al pubblico, poi integrate  

a partire da novembre 2016 da 3 ore  
settimanali di lavoro senza apertura  al 

pubblico per rispondere all’aumento dei 
contatti e per una migliore integrazione 

(delibera del Consiglio Direttivo del 26/10/2016)

         98 nuovi accessi (colloqui di accoglienza) 
       291 colloqui successivi di sostegno e/o accompagnamento 
    67 contatti per verifiche di bilancio
 90 contatti per integrazioni con servizi

2015
22 consulenze legali per famiglie del 
Distretto di Reggio Emilia e 3 per famiglie del 
Distretto di Montecchio Emilia e 216 ore di 
consulenze psicologiche.

2016
13 consulenze legali per famiglie del 
Distretto di Reggio Emilia e 392 ore di 
consulenze psicologiche.

INFORMAZIONI e ORIENTAMENTO 
sui SERVIZI DELLA RETE

ATTIVAZIONE PROGETTI AIMA
GRUPPO DI SOSTEGNO
CAFFÈ INCONTRO
TEMPO DI INCONTRO/
POMERIGGI IN PALAZZINA
INCONTRI DI INFORMAZIONE
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1° OBIETTIVO: migliorare la visibilità e la conoscenza del Centro di Ascolto

2° OBIETTIVO: intercettare il bisogno fin dalle prime fasi della malattia

3° OBIETTIVO: sostenere le famiglie a maggior rischio di fragilità nel percorso della domiciliarità

RISULTATO: nell’anno 2016 il numero di contatti al Centro di Ascolto è cresciuto notevolmente, come emerge dai dati riportati 
in grafica; in questi due anni si è lavorato per il miglioramento dell’integrazione con la rete dedicata dei servizi sociali e sani-
tari, attraverso il monitoraggio delle integrazioni, incontri di scambio, di conoscenza e di rilancio soprattutto con gli Assistenti 
Sociali dei Poli del Comune di Reggio Emilia e con i Medici di Medicina Generale.

Le famiglie che hanno contattato per la prima volta il Centro di Ascolto nel 2015 e 2016 hanno 
dichiarato nel 56% dei casi di aver conosciuto l’associazione tramite canali non istituzionali. I dati 
confermano quindi che si  sta creando una rete informale tra i cittadini al di là dei percorsi istituzionali.

RISULTATO: nel 2016 si sono rivolte al Centro di Ascolto famiglie con dubbi e incertezze sulla probabilità della presenza della 
malattia (nell’11% dei casi), familiari che hanno richiesto informazioni, strategie e sostegno (in fase lieve di malattia nel 42%, 
in fase moderata nel 31%, in fase grave nel 6%). Tra queste sono comprese richieste di aiuto da parte di familiari di 5 persone 
malate in età giovanile, fra i 50- 53 anni, e 2 in età pre-senile, fra i 62-64 anni.

RISULTATO: rispetto alla situazione abitativa della persona malata, l’indice più alto, il 56% nel 2016, risulta la convivenza con il 
coniuge: in letteratura la convivenza risulta rappresentare un alto rischio per la salute sia fisica che psicologica, rischio che 
può essere aggravato dalla fragilità dovuta all’età anziana dei coniugi conviventi, così come dall’età giovanile o pre-senile.

Caregiver principale
(dati 2016)

coniuge 
48%

assistente familiare 
6%

figli
43%

altro
3%

Quali familiari hanno 
richiesto aiuto ad AIMA:
(dati 2016)

figlia 
48%

figlio
21%

altro
11%

moglie
15%

marito
5%

Le nuove famiglie si sono rivolte ad AIMA su consiglio di:

• serate informative 1%
• laboratorio neuropsicologia ASMN 1%
• depliant 1%
• specialista 6%
• assistente sociale 8%

• spontaneo 9%
• internet 19%
• conoscente 23%
• centro disturbi cognitivi 29%
• altro 3%

OBIETTIVI FUTURI

CRITICITÀ: il Centro di Ascolto di Reggio Emilia è rimasto l’unico per tutta la provincia
PREVISIONE: mantenere e migliorare le azioni tese a far conoscere l’opportunità di aiuto a tutta la provincia e dedicare risor-
se economiche proprie dell’associazione per garantire una migliore integrazione con la rete degli aiuti.
CRITICITÀ: accessi di nuove famiglie con diagnosi pre-senile
PREVISIONE: costruire protocolli per supportare in modo adeguato le famiglie con queste caratteristiche; aumentare l’inte-
grazione con le risorse del territorio per costruire protocolli efficaci e proficui di presa in carico delle situazioni.

Con chi vive la persona malata

• in struttura 5%
• coniuge e assistente familiare 5%
• assistente familiare 6%
• altro 9%

• famiglia di un figlio 11%
• solo 13%
• con coniuge 56%
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PROGETTI AIMA ve
rs
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le persone m

alate 

ve
rso

 i caregiver



G
R

U
PP

I D
I SOSTEGNO

“curare chi cura”

I gruppi di sostegno per familiari 

che assistono una persona malata 

di demenza sono opportunità di 

incontro, scambio e condivisione 
di esperienze, vissuti emotivi, dub-

bi  e problemi legati all’assistenza 

quotidiana.

I gruppi, ciascuno composto da 

una decina di familiari, sono con-
dotti da professionisti esperti sul 
tema, quali psicologi, assistenti 

sociali e tecnici delle attività assi-

stenziali, che promuovono la con-

divisione reciproca e la creazione 

di “auto-aiuto” da parte delle per-

sone coinvolte.

GRUPPI DI SOSTEGNO IN PROVINCIA

Campegine

Gattatico

Fabbrico

Correggio

Reggio Emilia

Albinea

S. Ilario

Ca
vri

ag
o

Bibbiano

Mon
tec

ch
io 

Em
ilia

familiari 
iscritti

presenze 
totali

partner conduzione frequenza
media

Azienda USL di Reggio Emilia, 
Ufficio di Piano dell’Unione 
Val d’Enza, Comune di 
Bibbiano, Comune di Cavriago, 
Comune di Gattatico, Comune 
di Montecchio, Comune 
di Campegine, Comune di 
Sant’Ilario d’Enza

Psicologo AIMA e 
Assistente Sociale 
del Comune

Bibbiano, Campegine, Cavriago, 
Gattatico, Montecchio Emilia, 
S.Ilario d’Enza

Gattatico
n.20
n.15

2015
2016

n.55
n.46

2015
2016

n.5
n.4

2015
2016

Campegine
n.13
n.11

2015
2016

n.62
n.52

2015
2016

n.5
n.4

2015
2016

S.Ilario d’Enza
n.18
n.14

2015
2016

n.99
n.73

2015
2016

n.9
n.6

2015
2016

Montecchio Emilia
n.13
n.17

2015
2016

n.63
n.86

2015
2016

n.9
n.6

2015
2016

Cavriago
n.22
n.18

2015
2016

n.83
n.74

2015
2016

n.7
n.6

2015
2016

Bibbiano
n.7
n.10

2015
2016

n.45
n.49

2015
2016

n.4
n.4

2015
2016

I PROGETTI

ve
rso

 i caregiver
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Polo Sud dei Servizi Sociali Territoriali, AUSL di Reggio 
Emilia, Azienda Speciale FCR per conto dell’Ufficio di 
Piano di Reggio Emilia, Comune di Reggio Emilia, SAA 
Distretto di Reggio Emilia

AUSL di Reggio Emilia, Azienda Speciale FCR per 
conto dell’Ufficio di Piano di Reggio Emilia, Comune 
di Reggio Emilia, SAA Distretto di Reggio Emilia

AUSL di Reggio Emilia, Ufficio di Piano dell’Unione 
Pianura Reggiana, Comune di Correggio

AUSL di Reggio Emilia, Ufficio di Piano dell’Unione 
Pianura Reggiana, Comune di Fabbrico

Psicologo AIMA e Tecnico dei Servizi Sociali

Psicologo AIMA e Psicologo Psicoterapeuta del Pro-
gramma Anziani e Fragilità dell’AUSL

Psicologo AIMA e Psicologo Psicoterapeuta del Pro-
gramma Anziani e Fragilità dell’AUSL

Psicologo AIMA e Psicologo Psicoterapeuta del Pro-
gramma Anziani e Fragilità dell’AUSL

OBIETTIVI

OBIETTIVI FUTURI

Fornire un supporto di tipo emotivo ed informativo sulla malattia, promuo-
vere la condivisione, aumentare le competenze.
RISULTATO: nel 2016 ai partecipanti è stato proposto un questionario da 
compilare in forma anonima per misurare il livello di gradimento rispet-
to alla qualità percepita nei confronti dei partecipanti, dei conduttori e 
dell’utilità dell’aiuto proposto. Le indicazioni dei familiari sostengono gli 
obiettivi dati: in particolare le persone si sentono molto aiutate dall’ascol-
to e dal sostegno sia da parte degli altri familiari che dei conduttori, così 
come ritengono molto utili le informazioni e i consigli pratici sulla malattia, 
come sintetizzato nel grafico che segue:

CRITICITÀ:  il questionario di gradimento ha raccolto anche il parere dei 
familiari rispetto al sentirsi utili agli altri: dalle indicazioni si rileva “un sen-
tirsi abbastanza utili” nei confronti sia dei partecipanti che dei conduttori.
PREVISIONE: rafforzare e valorizzare nei familiari il valore personale di 
auto-aiuto nel gruppo.

CRITICITÀ: il 2016 ha visto su alcuni gruppi una diminuzione nel numero di 
familiari iscritti 
PREVISIONE: nel 2017 analisi dell’andamento e promozione della risorsa 
attraverso i canali di comunicazione dell’associazione.

Reggio Emilia

Albinea

Correggio

Fabbrico

n.12
n.15

2015
2016

n.13
n.10

2015
2016

n.17
n.12

2015
2016

n.18
n.17

2015
2016

n.58
n.60

2015
2016

n.69
n.59

2015
2016

n.83
n.60

2015
2016

n.88
n.86

2015
2016

n.5
n.5

2015
2016

n.6
n.5

2015
2016

n.7
n.5

2015
2016

n.8
n.7

2015
2016

PER 
NIENTE

POCO ABBASTANZA MOLTO MOLTISSIMO

Il gruppo di sostegno è stato utile?

25

20

15

10

5

0

informazioni consigli pratici conforto sostegno per 
scelte difficili

N
UM

ER
O

 D
EI
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AR

TE
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PA
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TI
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  C

A
FF

È  
INCONTRO 

“stare insieme 
per stare meglio”

I Caffè Incontro sono momenti di 
ritrovo per persone malate e i loro 
familiari realizzati all’interno di Cir-
coli e Centri sociali e rappresentano 
importanti occasioni di relazione, 
di socializzazione e di integrazio-
ne in un clima di accoglienza e di 
vicinanza dove nascono amicizie, 
relazioni di aiuto e di sostegno. Le 
svariate attività sono organizzate e 
realizzate con il contributo di tutti i 
partecipanti – persone malate, fa-
miliari, volontari ed operatori – che 
sono invitati ad esprimere e a por-
tare le proprie esperienze e com-
petenze: da questo lavoro corale 
nascono laboratori creativi, stimo-
lazione di ricordi ed emozioni, atti-
vità ludiche, di movimento, musica, 
feste, gite… Tutte le attività inoltre si 
arricchiscono del coinvolgimento e 
di collaborazioni con le risorse del-
la comunità. Una volta al mese ai 
familiari viene offerta la possibilità 
di avere informazioni sulla malattia 
con la presenza di esperti scelti in 
base alle necessità che emergono 
dai familiari stessi. 

ve
rs

o 
le persone m

alate 

ve
rso

 i caregiver

Reggio Emilia

Montecavolo

Correggio

Reggiolo

Bagnolo

Poviglio

CAFFÈ INCONTRO IN PROVINCIA

partner dove

Poviglio

Reggiolo

AUSL di Reggio Emilia, Nuovo Ufficio 
di Piano dell’Unione Comuni Bassa 
Reggiana, Comune di Brescello, ASP 
Progetto Persona 

Circolo ARCI Kaleidos

AUSL di Reggio Emilia, Nuovo Ufficio 
di Piano dell’Unione Comuni Bassa 
Reggiana, Comune di Reggiolo, ASP 
Progetto Persona

Centro Sociale “Nino Zà” 

I PROGETTI
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AUSL di Reggio Emilia, Ufficio di Piano Unione Comuni Pianura Reggiana, ASP 
“Magiera Ansaloni”, Comune di Correggio

AUSL di Reggio Emilia, Azienda Speciale FCR per conto dell’Ufficio di Piano di 
Reggio Emilia, ASP Opus Civium, Unione Terra di Mezzo (Comune di Bagnolo 
in Piano, Comune di Cadelbosco di Sopra, Comune di Castelnovo di Sotto)

AUSL di Reggio Emilia, Azienda Speciale FCR per conto dell’Ufficio di Piano di 
Reggio Emilia, AUSER di Reggio Emilia, Comune di Reggio Emilia, ASP “Reggio 
Emilia Città delle Persone” 

AUSL di Reggio Emilia, Azienda Speciale FCR per conto dell’Ufficio di Piano di 
Reggio Emilia, AUSER di Reggio Emilia, Unione Colline Matildiche (Comune di 
Quattro Castella, Comune di Albinea, Comune di Vezzano sul Crostolo)

Centro Sociale “25 Aprile” 

Cooperativa “Tempo Libero” 

Centro Sociale Orti “Spallanzani” 
di Reggio Emilia

al Bocciodromo Centro Sociale Ricreativo e Sportivo

Correggio

Bagnolo

Reggio Emilia

Montecavolo

CAFFÈ INCONTRO DI REGGIOLO
2015 2016

Partecipanti (iscritti che 
hanno partecipato almeno 
una volta)

Presenze annue:  

Totale incontri annui: 
Totale ore annuali:  
Ore di volontariato: 
Volontari complessivi: 

21 persone malate
28 familiari

181 persone malate
272 familiari

22
66
410
8

22 persone malate
35 familiari
1 assistente familiare

155 persone malate
269 familiari

22
66
410
8

CAFFÈ INCONTRO DI POVIGLIO
2015 2016

Partecipanti (iscritti che 
hanno partecipato almeno 
una volta)

Presenze annue:  

Totale incontri annui: 
Totale ore annuali:  
Ore di volontariato: 
Volontari complessivi: 

6 persone malate
16 familiari
2 assistenti familiari

18 persone malate
78 familiari

22
66
300
6

9 persone malate
22 familiari
1 assistente familiare

45 persone malate
157 familiari

23
69
300
6

CAFFÈ INCONTRO DI CORREGGIO
2015 2016

Partecipanti (iscritti che 
hanno partecipato almeno 
una volta)

Presenze annue:  

Totale incontri annui: 
Totale ore annuali:  
Ore di volontariato: 
Volontari complessivi: 

12 persone malate
28 familiari
4 assistenti familiari

162 persone malate
249 familiari

22
62
250
3

16 persone malate
27 familiari
5 assistenti familiari

157 persone malate
270 familiari

23
69
253
3
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OBIETTIVI

OBIETTIVI FUTURI

Aumentare la partecipazione delle persone malate 
e dei familiari, aumentando la visibilità del progetto 
e aumentando il numero di aperture  nei Caffè di 
Bagnolo e di Montecavolo: a partire da settembre 
2015 si è passati da un incontro a settimane alterne 
a incontri settimanali
RISULTATO: Aumento della partecipazione, in parti-
colare ai Caffè di Bagnolo e di Montecavolo. 
L’aumento delle aperture ha portato anche ad un 
maggior coinvolgimento emotivo, all’instaurarsi di 
amicizie e legami più forti e ad una maggiore au-
tonomia dei volontari nella gestione del progetto.

CRITICITÀ: rapporto numerico 
partecipanti/volontari 
PREVISIONE: aumentare il numero di volontari e 
rafforzare il senso di appartenenza all’associazione

CAFFÈ INCONTRO DI BAGNOLO
2015 2016

Partecipanti (iscritti che 
hanno partecipato almeno 
una volta)

Presenze annue:  

Totale incontri annui: 
Totale ore annuali:  
Ore di volontariato: 
Volontari complessivi: 

16 persone malate
26 familiari
5 assistenti familiari

175 persone malate
314 familiari

32
96
296
6 (di cui 2 del centro sociale)

32 persone malate
35 familiari
8 assistenti familiari

473 persone malate
581 familiari

44
132
543
6 (di cui 2 del centro sociale)

CAFFÈ INCONTRO DI REGGIO EMILIA
2015 2016

Partecipanti (iscritti che 
hanno partecipato almeno 
una volta)

Presenze annue:  

Totale incontri annui: 
Totale ore annuali:  
Ore di volontariato: 
Volontari complessivi: 

36 persone malate
44 familiari
5 assistenti familiari

783 persone malate
544 familiari

45
135
1003
12 (di cui 1 del centro sociale)

40 persone malate
51 familiari
6 assistenti familiari

724 persone malate
609 familiari

45
135
1012
13 (di cui 1 del centro sociale)

CAFFÈ INCONTRO DI MONTECAVOLO
2015 2016

Partecipanti (iscritti che 
hanno partecipato almeno 
una volta)

Presenze annue:  

Totale incontri annui: 
Totale ore annuali:  
Ore di volontariato: 
Volontari complessivi: 

8 persone malate
13 familiari
1 assistenti familiari

218 persone malate
79 familiari

32
96
498
6 (di cui 2 del centro sociale)

15 persone malate
14 familiari
1 assistente familiare

218 persone malate
132 familiari

43
129
680
7 (di cui 2 del centro sociale)
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12
persone 
malate

14
persone 
malate

7
volontari

17
familiari

16
familiari

6
volontari

3
psic

ologhe 3psicologhe

2
operatori 

2
operatori 

1000 1176

ore di volontariato

OBIETTIVI

OBIETTIVI FUTURI

OBIETTIVO E RISULTATO: sollievo ai familiari partecipanti e stimo-
lazione per le persone malate.

CRITICITÀ: ridotto numero di camere per disabili e difficoltà di 
accesso allo stabilimento balneare.
PREVISIONE: Individuare una struttura alberghiera più adegua-
ta alle esigenze del gruppo.

CRITICITÀ: costo del progetto per l’associazione che sostiene le 
spese di viaggio di tutti i partecipanti, di un operatore e del 
soggiorno di volontari ed operatori
PREVISIONE: raccolta fondi dedicata alla sua sostenibilità.

   
   

TU
TT

I A
L MARE

“soggiorno al mare 
per i partecipanti dei 
Caffè Incontro”

Il soggiorno al mare è una vacan-
za organizzata per i frequentanti 
dei Caffè Incontro e rappresenta 

la possibilità di trascorrere una set-

timana intera fuori casa e di strin-

gere nuove amicizie, godendo di 

quelle piccole cose che la malat-

tia non permette più di fare abi-

tualmente, garantendo ai familiari 

un sollievo grazie alla presenza, al 

sostegno e all’aiuto di volontari, 

operatori professionali, psicologhe 

dell’associazione e di tutti gli amici 

e parenti presenti.

Nel 2015 il soggiorno si è svolto dal 

31 maggio al 6 giugno e nel 2016 

dal 5 all’11 giugno sempre a Viser-

bella di Rimini.

2015 2016

ASP Reggio Emilia Città delle Persone, 
Agenzia Viaggi Travels & Tours, Rimini 
Reservationpartner

presso l’hotel Dasamo 
di Viserbella di Rimini

dove

CAFFÈ INCONTRO AL MARE

I PROGETTI

ve
rs
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le persone m

alate 

ve
rso

 i caregiver
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  T
EM

PO
 D’INCONTRO

 

Il progetto “Tempo d’Incontro” è nato nel 2012 grazie ad una collabora-
zione con le associazioni Auser ed Emmaus e al sostegno del Bando I Reg-
giani per Esempio. Si articola in incontri pomeridiani che offrono a persone 
malate in fase iniziale attività di stimolazione per la memoria, giochi psi-
co-motori, laboratori creativi e iniziative di socializzazione in compagnia 
dei volontari. 
Si differenzia dal progetto “Caffè Incontro” per il fatto che sono i volontari 
a sostenere per la maggior parte del tempo il progetto e per essere pen-
sato per persone con maggiori abilità e risorse cognitive, oltre ad essere 
collocato nel pomeriggio, per rappresentare un momento di sollievo per i 
familiari in una fascia oraria tipicamente più critica per le persone malate. 
A luglio 2015 il progetto è stato integrato da “Pomeriggi in Palazzina” sem-
pre grazie al contributo del Bando I Reggiani per Esempio prevedendo, 
per un pomeriggio al mese, la frequentazione della Residenza “Marco 
Gerra”. 

PO

MERIGGI IN PALA
ZZ

IN
A

“volontariato e comunità 
	 insieme per la demenza”

Auser, Emmaus Volontariato Domiciliare, Ausl, Azienda 
Speciale FCR per conto dell’Ufficio di Piano di Reggio Emilia, 
Polo Servizi Sociali Territoriali Est, Tavolo di Quartiere Anziani 
Est, Officina Educativa, Istituto Professionale “Galvani Iodi”, 
ASP “Reggio Emilia Città delle Persone”

partner

IL MARTEDÌ E GIOVEDÌ POMERIGGIO 
alla sede di Auser comunale 
di Reggio Emilia 
in via Compagnoni n. 13

dove

Reggio Emilia
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Per l’attivazione, l’organizzazione e la gestione 
dei pomeriggi in Palazzina si è avviata una col-
laborazione con l’ASP “Reggio Emilia Città del-
le Persone” all’interno del progetto di Portiera-
to Sociale, con l’obiettivo ulteriore di favorire la 
creazione e il consolidamento di legami sociali 
all’interno della residenza stessa che il territorio 
riconosce quale luogo di aggregazione per gli 
anziani del quartiere.

L’ULTIMO GIOVEDÌ DEL MESE, 
sempre al pomeriggio, 
alla Palazzina “Marco Gerra” 
di via Emilia Ospizio 89/1

ve
rs

o 
le persone m

alate 

ve
rso

 i caregiver
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75 +3 
in Palazzina

totale
incontri 
annui

79 +10 
in Palazzina

totale
incontri 
annui234

totale ore 
incontri

267
totale ore 

incontri

  

26
persone 
malate

28
persone 
malate

1046
presenze annue

persone 
malate

863
presenze annue

persone 
malate

97
presenze 

annue
familiari

214
presenze 

annue
familiari

18
familiari

20
familiari

2
assistenti 
familiari

4
assistenti 
familiari

  

1371
ore di

volontariato

1363
ore di

volontariato
14

volontari
complessivi

7 AIMA, 3 AUSER
4 EMMAUS

17
volontari

complessivi
10 AIMA, 5 AUSER

2 EMMAUS

8
studenti 
volontari
 dell’Istituto 

“Galvani Iodi” 

10
studenti 
volontari
 dell’Istituto 

“Galvani Iodi” 

1
ragazza 

volontaria
del Servizio 

Civile 

PARTECIPAZIONE, NUMERI E VOLONTARIATO

2015 2016
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OBIETTIVI

OBIETTIVI FUTURI

L’arricchimento e il miglioramento delle condizioni individuali e familiari di soggetti che, a causa della malattia, 
vivono in situazioni di marginalità ed esclusione sociale.
RISULTATO: Dai colloqui di bilancio con i familiari, si mantiene alta la soddisfazione in ordine alla qualità e all’or-
ganizzazione del progetto (considerando competenti e accoglienti i volontari così come importante la presenza 
della psicologa). I familiari riportano di averlo trovato utile rispetto alla stimolazione e al benessere del proprio 
congiunto, all’aver  ricevuto consigli utili alla comprensione della malattia e al sollievo dal carico assistenziale. La 
proposta di attività pomeridiana sembra aver dato risposta ai comuni bisogni di sollievo rispetto alla pesantezza 
dell’assistenza in quelle specifiche fasce orarie.
Attraverso le attività di reminescenza, socializzazione e supporto offerte, il progetto ha favorito l’interazione tra 
le persone malate. Si sono create vere e proprie amicizie che continuano anche al di fuori del progetto e che 
hanno permesso, attraverso il passaparola, di coinvolgere altre persone non ancora conosciute o facenti parte 
di altri progetti.

CRITICITÀ: integrazione tra le associazioni partner di 
progetto  
PREVISIONE: maggior coesione e partecipazione 
nelle scelte e nelle iniziative, anche di sensibilizzazio-
ne e raccolta fondi, attraverso l’aumento del nume-
ro di incontri di progettazione.

CRITICITÀ: coesione dei volontari 
PREVISIONE: valorizzazione delle competenze e rico-
noscimento del significato delle attività che i volon-
tari portano avanti.
OBIETTIVO RAGGIUNTO NEL 2016: stabilizzazione del 
gruppo di lavoro e del numero di volontari presenti 
ad ogni incontro, con un maggior spirito di gruppo.

CRITICITÀ: coinvolgimento degli studenti dell’Istituto 
“Galvani Iodi” 
PREVISIONE: razionalizzare e valorizzare la loro pre-
senza, coinvolgendoli in sottoprogetti, avendo come 
riferimento una figura tutor, per aumentare la soddi-
sfazione e il senso di appartenenza al progetto.
OBIETTIVO RAGGIUNTO NEL 2016: i resoconti degli 
studenti hanno riferito di un’esperienza positiva e sti-
molante. Disponibili e attivi nel corso del progetto, si 
sono sentiti accolti, sollecitati e seguiti dalla presen-
za del tutor.

CRITICITÀ: scarso coinvolgimento dei familiari
PREVISIONE: aumentare il loro coinvolgimento, attra-
verso gli incontri di confronto tra volontari, familiari e 
psicologhe e le uscite/gite che li coinvolgano.
OBIETTIVO RAGGIUNTO NEL 2016: gli incontri di con-
fronto e coordinamento tra volontari, psicologhe e 
familiari non si sono rivelati utili come ci si aspettava 
in quanto i familiari hanno partecipato in numero 
esiguo e poco rappresentativo dell’intero gruppo. 
Si sono invece dimostrati più funzionali all’obiettivo i 
momenti di ritrovo collettivo per attività di svago e a 
questi si dedicherà maggiore attenzione.

29



presenzepartnerdove

DISTRETTO DI REGGIO EMILIA - 2015

a Cadelbosco di Sopra (Biblioteca comunale 
“A. Panarari”) l’11, il 19 e il 25 maggio; 
a Montecavolo di Quattro Castella 
(Sala Civica) l’8, il 16 e il 22 giugno; 
a Reggio Emilia (Centro Sociale Orti 
“Spallanzani”) il 6 e il 20 ottobre e il 3 e il 17 
novembre.

AUSL di Reggio Emilia, Azienda Speciale 
FCR per conto dell’Ufficio di Piano di Reggio 
Emilia, Auser di Bagnolo in Piano, Comune di 
Cadelbosco di Sopra, Comune di Reggio Emilia, 
Comune di Quattro Castella, Banca del Tempo 
di Montecavolo, DarVoce e progetto “Non + Soli” 
a supporto dell’Amministrazione di Sostegno, 
Patronato INCA CGIL e Teorema

171 persone complessivamente nelle 10 serate

DISTRETTO DI MONTECCHIO EMILIA - 2015

a Cavriago (Multiplo e Casa Protetta 
Comunale) il 9 e 28 aprile, il 5 e 16 maggio; 
a Canossa (Teatro Comunale) il 28 settembre, 
19 ottobre, 9 e 30 novembre

AUSL di Reggio Emilia, Comune di Canossa, 
Comune di Cavriago, Servizio Sociale Integrato 
Unione Val d’Enza

135 persone complessivamente negli 8 incontri

DISTRETTO DI MONTECCHIO EMILIA - 2016

a San Polo d’Enza (Sala Polivalente di 
Pontenovo) il 9 e 30 maggio

AUSL di Reggio Emilia, Comune di Canossa, 
Comune di San Polo d’Enza, Servizio Sociale 
Integrato Unione Val d’Enza

34 persone complessivamente nelle 2 serate

DISTRETTO DI GUASTALLA - 2016

a Boretto (proiezione film “Le pagine della nostra vita” 
al Cinema Teatro del Fiume) il 14 settembre, 
a Guastalla (Sala dell’Antico Portico) il 29 settembre, 
a Novellara (Circolo Aperto Novellarese) il 13 ottobre

AUSL di Reggio Emilia, Servizio Sociale Integrato 
Zonale Unione Comuni Bassa Reggiana

175 persone complessivamente nelle 3 serate

DISTRETTO DI REGGIO EMILIA - 2016

a Montecavolo di Quattro Castella (Sala 
Civica) il 4 e 21 ottobre, il 4 novembre; 
a Bagnolo in Piano (Cooperativa “Tempo 
Libero”) l’11 ottobre, l’8 novembre e il 6 
dicembre; 
a Reggio Emilia (Circolo Arci “Pigal”) il 16, 23 
e 30 novembre.

AUSL di Reggio Emilia, Azienda Speciale FCR per 
conto dell’Ufficio di Piano di Reggio Emilia, Auser 
di Bagnolo in Piano, Comune di Bagnolo in Piano, 
Comune di Reggio Emilia, Comune di Quattro 
Castella, Banca del Tempo di Montecavolo, 
DarVoce e progetto “Non + Soli” a supporto 
dell’Amministrazione di Sostegno, Patronato INCA 
CGIL e Teorema 

125 persone complessivamente nelle 9 serate

  
IN

C
O

NT
RI INFORMATIVI

“Sapere aiuta”

Fin dalla sua nascita l’associazione 

organizza, in collaborazione con 

diversi attori del territorio, momenti 
periodici di informazione, condivi-
sione e discussione sulla demenza 
rivolti in particolare ai familiari, ma 

aperti a tutta la cittadinanza.

I PROGETTI

ve
rso

 i caregiverGLI INCONTRI NEI DISTRETTI

OBIETTIVI OBIETTIVI FUTURI

Aumento della prossimità, sensibilizzazione e prevenzio-
ne, programmando i momenti informativi sui territori, uti-
lizzando nuove forme di linguaggio (teatro e proiezione) 
RISULTATO: Aumento dell’efficacia della proposta per le 
famiglie raggiunte.

CRITICITÀ: scarsa partecipazione
PREVISIONE: diffondere cultura attraverso il tema della pre-
venzione, cercando un contatto con le realtà presenti nella 
comunità (es. Associazione di volontariato, le Università del 
Tempo Libero…) e insistendo sulla diffusione del materiale. 
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ATTIVITÀ DI FORMAZIONE 
E SENSIBILIZZAZIONE 
VERSO GLI ENTI E LA SOCIETÀ

ve
rso

 gli enti e i servizi

ve
rso

 la società



ve
rso

 gli enti e i servizi

ve
rso

 gli enti e i servizi

ve
rso

 la società

collaborazione alla realizzazione di un convegno 
in occasione della giornata mondiale alzheimer 2015 

Il convegno, organizzato dall’AUSL di Reggio Emilia in collabora-
zione con ASP “Reggio Emilia Città delle Persone” e AIMA Reggio 
Emilia, si è svolto al Classic Hotel di Reggio Emilia il 21 settembre 
2015 dalle ore 15 alle ore 19. Nell’occasione è stato proiettato il 
docufilm “Al di là del tempo, oltre le parole” realizzato dall’asso-
ciazione con la regista Giuditta Mora sull’esperienza dei Caffè In-
contro gestiti dall’associazione in provincia di Reggio Emilia.

“Affrontare la demenza: insieme si può! Servizi, relazioni e cura”: 

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE

14 alla 
progettazione

18 alla 
formazione

300
 operatori

19
 familiari

iscritti

ASP della Provincia; 
Azienda USL di Reg-
gio Emilia; 
Servizi Sociali delle 
Unioni dei Comuni 
della provincia

QUANDO: 1, 8, 15, 22, 29 ottobre e 5 novembre 2016

ASP “Reggio Emilia Città delle Persone”
AUSL di Reggio Emiliapartner

Formazione rivolta ad operatori e personale sanitario 
della Cooperativa Ambra

AIMA ritiene di poter offrire un contributo peculiare alla formazione 
di operatori e personale sanitario, portando la voce dei familiari 
e delle persone malate, attraverso l’esperienza e le competenze 
dei volontari e dei professionisti coinvolti nei progetti dell’associa-
zione. 

Nel 2016 l’associazione ha svolto un’attività di formazione ad ope-
ratori socio assistenziali e personale sanitario di alcune Strutture 
gestite dalla Cooperativa Ambra, ritenendola coerente con gli 
obiettivi della propria mission: aumentare la conoscenza in ordine 
alle caratteristiche delle sindromi demenziali; migliorare la qualità 
delle cure prestate alle persone malate; aumentare la capacità 
di comprendere i loro bisogni peculiari; aumentare gli spazi di ac-
coglienza, anche emotiva, delle sofferenze dei familiari; diminuire 
il senso di frustrazione e di fatica degli operatori aumentando la 
consapevolezza relativamente alla loro adeguatezza e le occa-
sioni di sostegno; aumentare la cultura sulla malattia. 

RIVOLTO A: 50 operatori socio assistenziali (RAA, 
OSS e Animatori) e personale sanitario (infermie-
ri e fisioterapisti) della Casa Residenza Anziani 
“Le Robinie” di Correggio, della Casa Residenza 
Anziani “Villa Bertani” di S. Martino in Rio e della 
Casa Residenza Anziani “Villa Anna Rosa” di Ca-
delbosco di Sopra.

 da 2 volontari 

Dedicate dall’associazione 
in totale 52 ore, di cui 
da 2 psicologhe: 

20 
ore di volontariato

(14 alla progettazione
6 alla formazione)
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rso

 la società

Rassegna Cinematografica Mese Mondiale Alzheimer  

A partire dal 2014 AIMA ha ideato una rassegna cinematografica itinerante nella provincia per celebrare il Mese Mon-
diale Alzheimer, per consentire a tutta la popolazione di avvicinarsi al tema della demenza con uno sguardo diverso, 
fornendo informazioni aggiornate sulle risorse sanitarie e sociali offerte dal nostro territorio. Tutte le proiezioni sono gra-
tuite e affiancate da un momento di confronto con i Responsabili dei Servizi socio-sanitari del Distretto di riferimento 
e volontari dell’associazione.

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE

Reggio Em.
“Nebraska” 

110 
presenze

Reggio Em.
“Lontano 
da lei” 
180 

presenze
Correggio

“Il figlio 
della sposa” 

80 
presenze

Boretto
“Still Alice”

80 
presenze

Boretto
“Le pagine della

nostra vita”
90 

presenze

Campagnola
Emilia

“Quartet” 
120 

presenze

Cavriago
“Bicicleta, 

cullera, poma”
80 

presenze

Castelnovo 
ne’ Monti 
“Bicicleta, 

cullera, poma”
60

presenze

preceduto da una conversazione con il Dr. 
Alessandro Marti e il Dr. Federico Gasparini 
della Struttura Semplice di Neuropsicologia 
dell’Azienda Ospedaliera ASMN IRCCS. 
100 presenze

Azienda Ospedaliera ASMN IRCCS; ASP “Reggio Emilia Città delle Persone”; 
AUSL Reggio Emilia; Comune di Boretto; Comune di Cavriago; Comune di 
Correggio; Comune di Reggio Emilia; Unione Comuni Val d’Enza; Unione 
Comuni Pianura Reggiana; Unione Comuni Bassa Reggiana; Cineclub 
Claudio Zambelli di Boretto; Fundación Pasqual Maragall; Ufficio Cinema 
del Comune di Reggio Emilia

Azienda Ospedaliera ASMN IRCCS; ASP “Reggio Emilia Città delle 
Persone”; ASP Magiera Ansaloni; ASP Opus Civium; ASP Progetto Persona; 
AUSL Reggio Emilia; Comune di Boretto; Comune di Castelnovo ne’ 
Monti; Comune di Cavriago; Comune di Campagnola Emilia; Comune 
di Reggio Emilia; Unione Comuni Val d’Enza; Unione Comuni Pianura 
Reggiana; Unione Comuni Bassa Reggiana; Unione Montana dei Comuni 
dell’Appennino Reggiano; Cineclub Claudio Zambelli di Boretto; Cinema 
Oratorio SGB di Campagnola; Fundación Pasqual Maragall; Ufficio Cinema 
del Comune di Reggio Emilia

partner partner

2015

FILM PROIETTATI

FILM PROIETTATI

2016

Cavriago
“Quartet” 

60 
presenze

16 

volontari complessivi 

25 

volontari complessivi 

64 

ore di volontariato

120 

ore di volontariato
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“Al di là del tempo, oltre le parole”: 
proiezione docufilm sui Caffè Incontro 

“Al di là del tempo, oltre le parole” è un docufilm realizzato nel 2014 dall’as-
sociazione con la regista Giuditta Mora per raccontare il progetto dei Caffè 
Incontro. 
La presentazione ufficiale e la prima proiezione del docufilm e del dvd si 
è svolta al Cinema Rosebud a Reggio Emilia alla presenza di familiari, di 
operatori e delle autorità; successivamente sono state organizzate proie-
zioni in alcuni dei luoghi nei quali il docufilm è stato girato e siamo poi stati 
ospiti dell’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Rio Saliceto che 
ha organizzato la proiezione presso la sede dell’ASP Magiera Ansaloni con 
una serata informativa aperta al pubblico nella quale è stato presentato 
il progetto “Caffè incontro” con interventi della Dr.ssa Pellati del Program-
ma Anziani e Fragilità e del Prof. Chattat che ha commentato il docufilm e 
risposto alle domande del pubblico ricordandoci che, nonostante la ma-
lattia, è possibile vivere bene e che per sostenere in questo percorso le 
persone malate e le loro famiglie è importante che tutti gli attori coinvolti 
nella cura lavorino insieme.

Comune di Reggio Emilia; Ufficio 
Cinema del Comune di Reggio Emilia; 
AUSL di Reggio Emiliapartner

6 

volontari complessivi 

cinema Rosebud 

18 

ore di volontariato

180
 presenze

 REGGIO
 EMILIA

23 MAGGIO 2
015

dove

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE
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AUSL di Reggio Emilia, ASP Progetto Persona, 
Unione Comuni Bassa Reggiana, Centro 
Sociale Nino Zà di Reggiolo, Circolo ARCI 
Kaleidos di Poviglio; Comune di Reggiolo e 
Comune di Poviglio.

partner

4 volontari complessivi

12 ore di volontariato 

REGGIOLO

POVIGLIO

4 volontari complessivi

12 ore di volontariato 

Centro Sociale “Nino Zà” - Reggiolo
Circolo Arci Kaleidos - Poviglio

 

 REGGIO
LO E PO

VIGLIO

4 E 21 N
OVEMBRE 201

5

dove

dove

AUSL di Reggio Emilia, Assessorato 
Politiche Sociali del Comune di Rio 
Saliceto, SPI CGIL, ASP Magiera 
Ansaloni, AUSER di Rio Salicetopartner

3 

volontari complessivi 

all’ASP Magiera 
Ansaloni

9 

ore di volontariato

50
 presenze

 RIO SAL
ICETO

20 OTTO
BRE 201

6

dove

3 

volontari complessivi 

sede dell’Ordine dei Medici, per la 
presentazione del progetto all’AMMI 
Associazione Mogli Medici Italiani

6 

ore di volontariato

80
 presenze

20
 presenze

 REGGIO
 EMILIA

20 APRIL
E 2016

60
 presenze

ve
rso

 la società

ve
rso

 la società

Torneo “Città del Tricolore” di calcio a 5 
categoria juniores 

Con lo slogan “un torneo per non dimenticare chi dimentica” UISP Lega Calcio Reggio Emilia, con il patrocinio della 
Fondazione per lo Sport, ha organizzato dei tornei di calcetto con lo scopo di sensibilizzare gli sportivi sul valore sociale 
della popolazione anziana.

AUSL di Reggio Emilia, Assessorato 
Politiche Sociali del Comune di Rio 
Saliceto, SPI CGIL, ASP Magiera 
Ansaloni, AUSER di Rio Salicetopartner

QUANDO:

 6 gennaio 2015
Palestra Nuova di Rivalta

1 

volontario

4 
ore di 

volontariato

UISP Lega Calcio Reggio Emilia, ASD 
Athletic Reggio Emilia, Fondazione per 
lo Sport

partner

6 gennaio 2016 
Pala A&B di Cavriago

1 

volontario

4 
ore di 

volontariato

UISP Lega Calcio Reggio Emilia, 
Fondazione per lo Sport, Croce Verde di 
Villaminozzo, VIP Reggio Emilia ONLUS

partner

26 dicembre 2016
Palestra Nuova di Rivalta

2 

volontari

8
ore di 

volontariato

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE
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ve
rso

 la societàve
rso

 la società

Anteprima nazionale del film 
“Still Alice” al Cinema Rosebud 

L’Ufficio Cinema del Comune di Reggio Emilia ha or-
ganizzato il 13 maggio 2015 la prima nazionale del 
film “Still Alice” (Premio Oscar come miglior attrice 
protagonista a Julianne Moore) al cinema Rosebud 
di Reggio Emilia invitando l’associazione a parteci-
pare per un momento di sensibilizzazione.

Giornata del Volontariato 

Nel 2015 L’Azienda Ospedaliera in occasione del-
le celebrazioni dei 50 anni dell’Arcispedale S. Maria 
Nuova di Reggio Emilia IRCCS ha promosso la Gior-
nata del Volontariato in piazza Prampolini con uno 
stand, riproponendola nel 2016. Volontari dell’AIMA 
hanno inoltre garantito l’apertura del corner dedica-
to ai 50 anni presso l’Ospedale (il 16, 18 febbraio e 8, 
9 aprile 2015)

Ufficio Cinema del Comune di Reggio Emilia

Azienda Ospedaliera Arcispedale S. Maria Nuova IRCCS di Reggio Emilia, 
associazioni di volontariato del territoriopartner partner

3 

volontari

8 

volontari

9 

volontari

9
ore di 

volontariato

24 
ore di 

volontariato

27 
ore di 

volontariato

11 aprile 2015  1ª edizione 16 aprile 2016  2ª edizione

ve
rso

 la societàve
rso

 la società

“Camminata per il benessere” 
alla Festa dello Sport in Ambiente di UISP 

Il 21 giugno 2015, nell’ambito della festa dello sport 
all’aperto alla Vasca di Corbelli, UISP organizza insie-
me ad AIMA un gruppo di cammino per promuovere 
l’attività fisica e la socializzazione come strumenti di 
prevenzione per proteggere non solo la salute in ge-
nerale, ma anche la salute cerebrale.

“Insieme per non dimenticare 
  chi dimentica” 

Dal 2011 l’associazione insieme ai volontari dell’Unione 
Sportiva organizza una serata di ballo liscio e non solo 
con l’Orchestra Nicola Marchese presso il Palatenda 
Reggiana Riduttori di Barcaccia di S. Polo d’Enza.

UISP

Comune di S. Polo d’Enza, U.S. Barcaccia
Orchestra Nicola Marchese

partner

partner

29 

volontari

29 

volontari

300 
ore di 

volontariato

330 
ore di 

volontariato

27 giugno 2015  4ª edizione 11 giugno 2016  5ª edizione28
 volontari 
e amici 
presenti
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ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE

“Una domenica al Mauriziano” 

Dal 2010 l’associazione organizza, grazie all’impegno dei suoi volontari, la festa di solidarietà per bambini e famiglie 
nel cortile e nel parco del Mauriziano, con la collaborazione del Comune di Reggio Emilia.

ve
rso

 la società

Comune di Reggio Emilia, Gruppo Alpini “Città del Tricolore”, Associazione 
sbandieratori e musici “Maestà della Battaglia”, APS Giovani nel Tempo, 
Aria Aperta Asineria, Circolo degli Artisti, Associazione ambientalista “Il 
Gabbiano”

Comune di Reggio Emilia, Gruppo Alpini “Città del Tricolore”, Associazione 
sbandieratori e musici “Maestà della Battaglia”, APS Giovani nel Tempo, 
Aria Aperta Asineria, Circolo degli Artisti, Associazione ambientalista “Il 
Gabbiano”, Gruppo cinofilo Volontari della Protezione Civilepartner partner

12 

volontari

10 

volontari

115 
ore di 

volontariato

100 
ore di 

volontariato

19 aprile 2015  5ª edizione 10 aprile 2016  6ª edizione
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ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE

Concerto tributo a Mina e Mia Martini di Sabrina 
Paglia, a sostegno delle attività dell’associazione. 
Ad accompagnarla sul palcoscenico Ovidio Bigi 
alle tastiere ed alla direzione musicale, Giovanni 
Cavazzoli al contrabbasso, Tiziano Bellelli alla chi-
tarra con la regia di Gianni Barigazzi. 

Spettacolo di Sabrina Paglia con la regia di Gianni 
Barigazzi, a sostegno del progetto Tempo d’Incon-
tro, con Ovidio Bigi al pianoforte e Giovanni Ca-
vazzoli al contrabbasso. 

ve
rso

 la società

Concerti di Sabrina Paglia 
a sostegno dei progetti dell’associazione 

Comune di Cavriago,
Comune di Reggio Emiliapartner

Auser ed Emmaus

partner

5 

volontari 

8 

volontari 

4 di AIMA, 2 di Auser 

2 di Emmaus  

20 

ore di volontariato

30 

ore di volontariato

“ MINA MIA ”
“ TRE DO

NNE IN 
ME ” 

5 NOVEMBRE 201
5

20 APRIL
E 2016

Sala Rossa del Multisala 900
a Cavriagodove

Sala Teatro di S. Anselmo
a Reggio Emiliadove
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ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE

Mostra di Agata Moretti 
“Catarsi di un’evoluzione” 

Mostra di dipinti di Agata Moretti allestita presso la 
Sinagoga di Reggio Emilia, un percorso creativo che 
ha aiutato la pittrice ad elaborare il forte dolore per 
la malattia della mamma e che rappresenta il suo 
lungo percorso di presa di coscienza della malattia.

Comunità Ebraica di Modena e Reggio Emilia, 
Comune di Reggio Emilia e Musei Civici, 
Istituto Superiore di Studi Musicali “Peri”partner

18 

volontari

54 
ore di 

volontariato

da sabato 5 marzo 
a domenica 13 marzo 2016

ve
rso

 la società

1

CATARSI DI UN’EVOLUZIONE
Agata Moretti

200
 presenze
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ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE

“Arriva la primavera: nontiscordardime” 

L’associazione è presente con i suoi volontari in 6 piazze della 
provincia (Reggio Emilia - Piazza Prampolini, Bagnolo in Piano 
- Piazza Garibaldi, Montecavolo - Conad di via F.lli Cervi, Cor-
reggio - Corso Mazzini, Poviglio - Piazza Umberto I, Reggiolo 
- Piazza Martiri) per far conoscere le attività dell’associazione 
e raccogliere fondi offrendo ai donatori delle piantine di non-
tiscordardimè.

24 

volontari

84 
ore di 

volontariato

19 marzo 2016  

ve
rso

 la società
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IL LAVORO DI RETE E LO STIMOLO 
VERSO GLI ENTI E I SERVIZI

ve
rso

 gli enti e i servizi



IL LAVORO DI RETE E LO STIMOLO VERSO GLI ENTI E I SERVIZI

Tavolo Tematico Anziani del Distretto di Reggio Emilia: 
“Gruppo di progettazione: Anziani e Domiciliarità”

Il Tavolo Tematico Anziani ha funzioni di programmazione (in-
dividua le priorità strategiche e le criticità del sistema anziani, 
elaborando proposte di miglioramento e priorità di intervento), 
di organizzazione (attraverso la conoscenza e azioni di rete tra 
i componenti) e di monitoraggio sulla rete dei servizi. L’associa-
zione per tutto l’anno 2015 ha partecipato agli incontri del Tavo-
lo Tematico con un suo tecnico e il 18 dicembre ha partecipato 
alla giornata a cura della Regione Emilia-Romagna “Aggiungi un 
posto a tavola. Il Community Lab e la programmazione parteci-
pata”. Nell’anno 2016 non sono stati convocati incontri del Tavolo.

Verso il Piano sociale e sanitario regionale 
dell’Emilia-Romagna

L’associazione ha partecipato il 5 luglio 2016 ad una delle tappe 
di confronto con i diversi attori territoriali ai fini della costruzione 
del Piano sociale e sanitario, scambio avviato sull’intero territorio 
regionale mediante gruppi di discussione in merito alle priorità in-
dividuate in un primo documento di indirizzo elaborato a partire 
da lavori di gruppo tra operatori e una sintesi da parte degli am-
ministratori. 

AUSL di Reggio Emilia, SAA, realtà del territorio impegnate 
sulla Terza Età (ASP Reggio Emilia Terza Età, ASP Opus 
Civium, Auser, Ceis, Emmaus, Cooperativa Sociale Anteas, 
Coopselios, Cooperativa Sociale Ambra, Fedisa, Ceis, 
DarVoce, Uisp)

Regione Emilia-Romagna, Comune di Reggio Emilia, AUSL 
di Reggio Emilia, Facilitatori del Community Lab, realtà del 
mondo del volontariato e dell’associazionismo

partner

partner

OBIETTIVI

OBIETTIVI DEL PERCORSO

Obiettivi del tavolo tematico: dare continuità nel 2015 al Pro-
getto “La proattività sul territorio: il Visitatore di Comunità”; 
valorizzare, integrare e migliorare le risorse esistenti renden-
dole più “vicine” e visibili alle famiglie. 

Obiettivi dell’associazione: aumentare l’attenzione sulla com-
plessità della malattia che coinvolge l’intero nucleo familiare; 
formare/informare i volontari visitatori di comunità sulla mission 
e sulle attività dell’associazione.

Costruire in modo collettivo il nuovo Piano sociale e sanitario della Regione, uno strumento di indirizzo e programmazione regionale.
OBIETTIVO RAGGIUNTO: Piano sociale e sanitario della Regione Emilia-Romagna per il triennio 2017-2019 approvato dalla Giunta regio-
nale il 15/05/2017 (con D.G.R. 643/17).

10 

ore dedicate

1 
psicologo 

dell’
associazione

partecipanti

10 

ore dedicate

2 
psicologhe 

dell’
associazione

partecipanti
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I Tavoli di Quartiere dei Poli dei Servizi Sociali Territoriali Sud e Est 

I Tavoli di Quartiere sono luoghi di partecipazione e progettazione 
promossi dal Comune di Reggio Emilia che vivono con l’apporto 
di molteplici attori sociali del pubblico e del terzo settore (coo-
perazione, associazionismo, volontariato) e che hanno progettato 
ed attuato molte iniziative sia per gli anziani (Tavoli di quartiere 
anziani, presenti in tutti e 4 i Poli), sia per i disabili (Tavoli di Quar-
tiere disabili, sempre su tutti e 4 i Poli), sia per le famiglie con minori 
(Tavoli di Quartiere minori, presenti ai Poli Est, Ovest e Sud).
L’associazione partecipa attivamente ai Tavoli di Quartiere An-
ziani del Polo Sud e del Polo Est. L’associazione partecipa inoltre 
all’animazione nei locali comuni della Residenza “Marco Gerra” 
attraverso il progetto “Pomeriggi in Palazzina” e la realizzazione in 
quegli spazi di alcuni incontri del progetto “Caffè Incontro”.

Open Lab delle Colline Matildiche

Il 21 novembre 2015 è stata inaugurata la Casa della Salute di 
Puianello e si è avviato il progetto “Open Lab”, una progettazio-
ne partecipata organizzata dall’Unione Colline Matildiche e co-
finanziato dalla Regione Emilia-Romagna, che ha visto il coinvol-
gimento in un percorso progettuale di comunità di tutti gli attori 
che concorrono alla definizione del benessere dei nostri cittadini. 
È stato sottoscritto il 9 aprile 2016 il Patto sociale di comunità per il 
benessere e la salute, un documento in cui le istituzioni, le associa-
zioni, le persone e i cittadini attivi del territorio si sono impegnati 
a definire le linee guida e di azione per costruire e sperimenta-
re insieme una nuova forma di Casa della Salute, finalizzato alla 
co-definizione delle linee progettuali del welfare, dei servizi e del-
le funzioni inerenti la Casa della Salute di Puianello e del nuovo 
Sportello Socio-Sanitario integrato dell’Unione.

www.progettopenlab.it

IL LAVORO DI RETE E LO STIMOLO VERSO GLI ENTI E I SERVIZI

operatori dei Poli Territoriali, dei Centri Sociali, operatori 
di ASP Reggio Emilia Città delle Persone, dell’Ausl, 
rappresentanti del privato sociale, esponenti del 
volontariato, delle parrocchie, della società civile

partner

18 ore dedicate

4 ore dedicate

16 ore dedicate

8 ore dedicate

2 
volontari

complessivi

2 
volontari

complessivi

partecipanti

partecipanti

OBIETTIVI DEI TAVOLI DI QUARTIERE

Progettare e realizzare nuove esperienze di accompagnamento all’anziano fragile per contrastare l’isolamento e migliorare la qualità 
di vita; arricchire di opportunità relazionali e di aiuto soprattutto il suo contesto di vita e i luoghi dedicati alla fragilità dell’anziano in 
una prospettiva di prossimità. OBIETTIVO RAGGIUNTO: apertura di spazi in cui concretamente mettere in atto questi obiettivi quali gli 
appartamenti protetti le “Mimose” e la Casa della Partecipazione nella zona Sud e della “Residenza Marco Gerra” nella zona Est della 
città. Giunta regionale il 15/05/2017 (con D.G.R. 643/17).

Co-definizione delle linee progettuali del welfa-
re, dei servizi e delle funzioni inerenti la Casa del-
la Salute di Puianello (con la definizione di una 
Carta dei Servizi) e del nuovo Sportello Socio-Sa-
nitario integrato dell’Unione Colline Matildiche.

OBIETTIVI DEL PROGETTO 2016/2017

2015

2015

2016

2016
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IL LAVORO DI RETE E LO STIMOLO VERSO GLI ENTI E I SERVIZI

Comitato Consultivo Misto 
AUSL Distretto di Reggio Emilia

Il CCM dell’AUSL Distretto di Reggio Emilia è un organo formato da 
rappresentanti delle associazioni di volontariato che, in particola-
re, si esprime sulla qualità dei servizi sanitari e propone azioni di 
miglioramento. Raccoglie i bisogni e le segnalazioni dei cittadini 
in collaborazione con l’AUSL.

Comitato Consultivo Misto 
Azienda Ospedaliera

Il CCM dell’Azienda Ospedaliera Santa Maria Nuova di Reggio 
Emilia – IRCCS in Tecnologie Avanzate e Modelli Assistenziali in 
Oncologia è un organismo dell’Azienda Ospedaliera attivato per 
realizzare la partecipazione dei cittadini nel miglioramento dei 
servizi sanitari, nel rispetto dei principi di equità, imparzialità, so-
lidarietà, trasparenza, efficienza organizzativa e appropriatezza 
delle cure e dell’assistenza

AUSL di Reggio Emilia, associazioni di volontariato delle 
aree disabili adulti e minori, anziani, donatori e tutela 
dei diritti, patologie croniche, promozione donna, salute 
mentale e dipendenze, socio-sanitaria e pronto intervento

rappresentanti delle Associazioni di Volontariato e delle 
Associazioni di tutela dei diritti dei cittadini, iscritte nel 
Registro Regionale (o Provinciale) del Volontariato della 
Regione Emilia-Romagna che operano all’interno di 6 
Aree (tutela, disabilità, patologie croniche, volontariato 
ospedaliero di sostegno, sensibilizzazione, donazione 
e tutela, prevenzione, educazione e ricerca sanitaria), 
rappresentanti dell’Azienda e un rappresentante dei MMG 
del Distretto di Reggio Emilia.

partner

partner

24 ore dedicate

18 ore dedicate

30 ore dedicate

18 ore dedicate

1 
volontario

1 
volontario

partecipanti

partecipanti

2015

2015

2016

2016

OBIETTIVI DEL COMITATO

Permettere il flusso di informazioni tra la cittadinanza e l’azienda al fine di favorire la partecipazione al processo decisionale a livello 
aziendale, in merito agli aspetti riguardanti il rilevamento, il controllo e le verifiche per il miglioramento della qualità delle prestazioni 
dalla parte dei cittadini rendendo visibili, comprensibili e fruibili i servizi sviluppati nel principio di sussidiarietà orizzontale.

44



AIMA Nazionale e la terza rilevazione CENSIS – AIMA

Fondata nel gennaio 1985, attualmente AIMA Nazionale conta as-
sociazioni e gruppi che operano in molte regioni italiane. Negli 
anni ha condotto diverse campagne (per la visibilità del proble-
ma Alzheimer, per i farmaci gratuiti, per i servizi, per lo stipendio al 
familiare che cura, per l’uniformità di cura sul territorio nazionale, 
contro l’indifferenza), che l’hanno avvicinata, in misura sempre 
maggiore, alla società civile, e investita del ruolo di interlocutore 
delle istituzioni. AIMA Reggio Emilia vi aderisce fin dalla sua nasci-
ta nel 1997 e 1 volontario partecipa all’annuale assemblea delle 
associazioni socie.

Associazione AlzheimER Emilia Romagna

L’Associazione di II livello si è costituita il 21 aprile 2010 a partire da 
un Protocollo d’Intesa Regionale firmato il 21 settembre 2007 da 
8 associazioni attive nel campo della demenza in Regione (Arad 
di Bologna, G.P. Vecchi di Modena, Per non sentirsi soli di Vignola, 
Asdam di Mirandola, AIMA di Reggio Emilia, AMA di Ferrara, CAI-
MA di Cesena e GAFA di Carpi). Nella riunione del 25 novembre 
2016 l’assemblea dei soci ha nominato un nuovo Consiglio Diretti-
vo composto da Simonetta Cavalieri di AIMA Reggio Emilia quale 
presidente, Giorgio Pistone dell’Associazione G.P. Vecchi di Mode-
na quale vicepresidente, Paola Artioli di ASDAM Mirandola, Ste-
fano Montalti di Amici di Casa Insieme quali consiglieri e Silvana 
Righetti di AMA Ferrara quale tesoriere.

IL LAVORO DI RETE E LO STIMOLO VERSO GLI ENTI E I SERVIZI

www.alzheimer-aima.it

www.alzheimeremiliaromagna.it

OBIETTIVI DELLA TERZA RILEVAZIONE CENSIS - AIMA

OBIETTIVI

AIMA Nazionale sentiva l’esigenza di rinnovare l’indagine sui “costi e bisogni” delle famiglie colpite dalla malattia di Alzheimer, per 
fotografare la realtà odierna, coincidente con la crisi economica e avere dati aggiornati a sostegno di richieste irrinunciabili.

Favorire il confronto e lo scambio di esperienze tra le associazioni che sul territorio regionale si occupano di Alzheimer e altre demenze; 
creare occasioni di confronto e un dialogo continuativo con le istituzioni, con la Regione Emilia Romagna sul tema delle demenze e 
delle politiche e dei servizi a sostegno dei soggetti portatori di demenza e delle loro famiglie; promuovere la conoscenza delle proble-
matiche legate al morbo di Alzheimer e alle demenze nei confronti delle cittadinanza.

Nel 2015 AIMA Reggio 
Emilia ha partecipato alla 
realizzazione della terza 

indagine CENSIS – AIMA sui 
bisogni dei caregiver, 
fornendo il consenso 
all’intervista da parte 

di 38 familiari

AMA Ferrara, AMA Amarcord ONLUS di San Pietro in Casale 
(BO), Amici di Casa Insieme di Mercato Saraceno (FC), 
ASDAM di Mirandola (MO), CAIMA di Cesena, Associazione 
G.P. Vecchi di Modena, GAFA di Carpi (MO), Per non 
sentirsi soli di Vignola (MO) e l’APS Giovani nel Tempo di 
Bologna.

partner

7 ore dedicate

8 ore dedicate

2 
volontari

complessivi

partecipanti

2015

2016

45



ASPETTI ECONOMICI



In questa sezione riportiamo alcune informazioni economiche a 
completamento della rendicontazione delle attività realizzate e 
dei risultati raggiunti. 
Il bilancio di esercizio 2015 si è chiuso con un avanzo di € 8.454 
che sommato al residuo degli anni precedenti di € 42.986 ha 
portato il patrimonio a € 51.441; quello del 2016 si è chiuso con 
un disavanzo di € 14.032 che è andato a diminuire il residuo degli 
anni precedenti, portando il patrimonio a € 37.409.

USCITE (oneri)	
Oneri per attività in convenzione	 €	 138.192,00 	 €	 140.398,00	

Progetti non in convenzione (Soggiorno estivo, Pomeriggi in Palazzina)	 €	 4.732,00	 €	 10.192,00 

Risorse umane - personale	 €	 20.315,00	 €	 18.909,00 

Oneri di supporto generale di funzionamento (acquisto beni e servizi, oneri diversi di gestione)	 €	 25.317,00	 €	 34.680,00 

Per raccolta fondi	 €	 9.059,00	 €	 9.976,00 

Per attività accessoria (Supervisione specialistica ad OSS…)		  -	 €	 1.791,00 

Oneri finanziari (interessi passivi e commissioni su c/c postale e bancario)	 €	 610,00	 €	 693,00 
TOTALE	 €	198.225,00 	 €	216.639,00 

2015 2016

ASPETTI ECONOMICI

ENTRATE (proventi)	
Contributi da Enti Pubblici	 € 	 1.200,00 	 €	 1.200,00 

Convenzioni con Enti Pubblici	 €	 135.029,00 	 €	 126.634,00 

Quote associative	 €	 3.090,00	 €	 4.255,00 

Erogazioni liberali	 €	 30.360,00	 €	 28.166,00 

Contributi da 5x1000	 €	 13.065,00	 €	 16.579,00 

Da raccolta fondi	 €	 22.600,00	 €	 22.624,00 

Da attività accessoria (Supervisione specialistica ad OSS, vendita pubblicazioni…)	 €	 607,00 	 €	 2.268,00 

Proventi finanziari e straordinari	 €	 9,00	 €	 54,00 

Altri proventi da attività tipica	 €	 720,00 	 €	 827,00 

TOTALE	 €	206.680,00	 €	202.607,00 

2015 2016

Le spese maggiori
sostenute dall’associazione

sono relative allo svolgimento
delle attività in convenzione

con gli Enti Pubblici e,
di conseguenza, le stesse

convenzioni rappresentano
la maggior fonte di

finanziamento.
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Iniziative di sensibilizzazione e raccolta fondi

Una fonte di finanziamento importante per l’associazione è costituita dalle iniziative di raccolta 
fondi, tanto più significative in quanto rappresentano importanti opportunità di sensibilizzazione 
della cittadinanza. Di seguito si riportano i risultati economici di tutte le iniziative realizzate dai 
nostri volontari del 2015 e del 2016:

ASPETTI ECONOMICI

€ 13.541 € 14.648

20162015

entrate entrateuscite usciterisultato risultato
Cena di beneficenza a sostegno di Tempo d’Incontro

“Usatissimo” all’Ente Fiera di Mancasale 

“Atelier del Riciclo” a Bagnolo in Piano

“Una domenica al Mauriziano”

Proiezione docufilm “Al di là del tempo, oltre le parole” 

al cinema Rosebud

“Insieme per non dimenticare chi dimentica” 

festa a Barcaccia di S. Polo d’Enza

“Cena d’Estate” al Centro Sociale Orti “Spallanzani”

Cena di beneficenza al Centro Sociale “Buco Magico”

Banchetti Mese Mondiale Alzheimer settembre 2015  

all’Arc. S. M. Nuova e alla palestra Champions Club 

Rassegna cinematografica Mese Mondiale Alzheimer 

Al Circolo Arci “Pablo Neruda” di Cadè a sostegno del soggiorno al mare

Concerto “Mina Mia” di Sabrina Paglia al Multisala 900 di Cavriago

Concerto “Tre donne in me” di Sabrina Paglia a sostegno di Tempo d’Incontro

Banchetto di San Prospero 

“Cambi & Scambi” all’Ente Fiera di Mancasale con le amiche dello Zonta Club

“Pomeriggio in dolcezza” a sostegno di Tempo d’Incontro

“Pranzo degli Auguri di Natale” alla Cooperativa Tempo Libero di Bagnolo

Banchetto di Natale all’Arc. S. M. Nuova

Mostra di Agata Moretti “Catarsi di un’evoluzione” 

alla Sinagoga di Reggio Emilia

“Arriva la primavera: nontiscordardime”

2016

2016

2015

2016

2015

2016

2015

2015

2015

2015

2016

2015

2016

2016

2016

2016

2016

2015

2016

2016

€  1.951
€     171
€    395
€ 2.582
€    435

€ 2.906

€    148
€    570
€    253

€ 1.737
€    118
€ 3.229

€    481
€ 2.870
€    345
€ 4.219
€    190
€         -

€         -
 

€  1.912
€     766

€ 2.656

€ 3.636

€ 3.075
€  1.121

€ 1.730
€     311
€ 2.000
€    320
€ 4.322

€    981 

€ 1.792 

€    500
€         -
€         -
€ 1.044
€    507

€    102

€         -
€    103
€         -

€ 2.241
€         -    
€ 1.961

€         -
€         -
€         -
€ 2.601
€         -
€         -

€         -

€    538
€    105

€    947

€    906

€ 2.296
€      71

€    883
€    128
€         -
€         -
€ 2.703

€    915

€    482

€   1.451

€      171

€     395

€  1.538

€     - 72

€  2.804

€     148 

€     467

€     253

€   - 504

€     118

€  1.268

€     481

€  2.870

€     345

€  1.618

€     190

€          -  

€          -  

€   1.374

€      661

€   1.709

€  2.730

€     779

€  1.050

€     847

€     183

€  2.000

€     320

€  1.619

€       66

€  1.310

Risultato netto delle raccolte fondi
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risultato

Lettera della Presidente

Questa relazione di missione che accompagna il bilancio di esercizio ci consente di documentare, rendicontare 
adeguatamente e dare trasparenza con dati oggettivi all’operato dell’associazione e ai risultati ottenuti. 

Il documento nasce da una attenta elaborazione dei dati raccolti in questi anni avendo come riferimento la nostra 
storia e i nostri valori. 

Dal 2015 a oggi, il Consiglio Direttivo di AIMA Reggio Emilia ha scelto di lavorare al fine di aumentare la visibilità e 
favorire la crescita dell’associazione, poiché da una analisi interna svolta alla fine del 2014 risultava evidente che, 
nonostante le tante attività in essere, era ancora troppo poco conosciuta sul territorio, soprattutto tra tutti coloro che 
non erano direttamente a contatto con persone malate o non si occupavano della patologia a livello lavorativo; 
inoltre era evidente la carenza di soci e volontari a fronte del grande numero di ore di attività svolte. 

Per queste ragioni, sono stati costituiti cinque gruppi interni di lavoro al fine di facilitare la comunicazione interna e 
coordinare in modo più efficace le tante iniziative; è stata realizzata una giornata di formazione dedicata al consiglio 
direttivo, dipendenti e collaboratori; sono stati organizzati incontri con i volontari per la conoscenza reciproca ed il 
confronto sui progetti; sono state avviate collaborazioni con professionisti dedicati alla comunicazione e all’ufficio 
stampa; si è investito molto in attività di formazione e sensibilizzazione. 

I risultati più evidenti si vedono nell’aumento dei soci iscritti che sono passati da 110 nel 2015 a 142 nel 2016; nel numero 
dei volontari attivi che sono passati da 49 nel 2015 a 60 nel 2016; nei contatti complessivi del nostro Centro di Ascolto 
che sono passati da 313 a 546. Questi dati segnalano un dialogo sempre crescente con il territorio.

Inoltre, un dato importante per noi è aver constatato, attraverso i colloqui di bilancio con i familiari, la loro soddisfazione 
in merito alla qualità dei progetti ritenuti competenti e accoglienti. A questo proposito, vorrei sottolineare il grande 
valore dei volontari (prezioso e fondamentale per la realizzazione dei progetti) e ringraziarli per la loro vicinanza 
affettuosa espressa alle persone malate e ai loro familiari.

AIMA Reggio Emilia ha continuato in questi anni il lavoro di rete e stimolo verso Enti e Servizi, obiettivo che l’associazione 
ha perseguito sin dall’inizio delle sue attività, attraverso la partecipazione ai tavoli di zona, ai tavoli di quartiere, ai 
gruppi di progettazione, ai comitati consultivi misti, collaborando con altre associazioni, ecc.

Per quanto riguarda la situazione economica, le entrate da convenzioni non consentono di coprire tutte le spese 
relative ai progetti e, anche per questo, l’associazione ha continuato ad impegnarsi in iniziative di raccolta fondi che 
rappresentano momenti importanti e opportunità di sensibilizzazione verso la cittadinanza. 

Il mio ringraziamento va dunque a tutti i donatori, ai soci, ai volontari, ai consiglieri, ai collaboratori e a tutti coloro che 
hanno ci hanno sostenuto e aiutato partecipando alla vita della nostra associazione.

(Presidente AIMA Reggio Emilia)
Simonetta Cavalieri



Gruppo di lavoro interno: 
Simonetta Cavalieri, Alessandra Mizzi, Maria Teresa Valeriani,
Eleonora Bertani, Marzia Rinaldini, Gianfranco Pellegrini, Nicol Venturelli

Coordinamento: 
Mario Lanzafame, consulente di DarVoce, con il supporto 
di Giuliana Catellani per gli aspetti economico-finanziari.
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